
•• Daniele Gastaldello ha
ancora 3 giornate per porta-
re a termine la missione delle
missioni, salvare il Brescia
dall’inferno. Ergo, non ha an-
cora fatto niente? Vero. In-
tanto, e lo ha sottolineato al-
la vigilia della sfida con il Co-
senza, «aver riportato il pub-
blico al Rigamonti è già una
vittoria». E anche aver riani-
mato un gruppo con l’encefa-
logramma piatto non è
un’impresa di poco conto.

Alla fine sono i numeri che
parlano. Quelli dell’ultimo
mese (10 punti in 4 partite)
certificano la rinascita bian-
cazzurra; quelli globali della
gestione (13 in 10) dicono
che nessuno degli allenatori
del Brescia 2022-23 ha avu-
to la media di 1,3 a partita.
Che, se tenuta per 35 le gior-
nate, vedrebbe il Brescia con
45-46 punti, tra l’8° e il 9° po-
sto, in lizza per i play-off. Pep
Clotet è arrivato a 1,14 (24 in
21 partite), Alfredo Aglietti a
0,50 (1 in 2), Davide Possan-
zini è rimasto a secco nelle 2
gare in panchina.

Intanto si può spiegare co-
me ha fatto Gastaldello a ri-
portare in rotta una squadra
che stava precipitando verso
il baratro.

Ha iniziato con una sconfit-
ta in casa (0-2 contro il Bari),
seguiti da 3 pareggi consecu-
tivi (0-0 a Cittadella, 1-1 col
Cagliari e a Venezia) che han-
no interrotto una serie di 7
sconfitte consecutive nelle
prime 7 del ritorno. Poi altri
2 rovesci (0-3 interno col Ge-
noa, l’incredibile 3-4 di Asco-

li Piceno nonostante 37 mi-
nuti di superiorità numeri-
ca). Ma da Pasquetta è inizia-
ta la resurrezione: 1-0 alla
Ternana a Mompiano, segui-
to dal 2-2 di Ferrara contro
la Spal, dal 2-1 alla Reggina e
dal 2-1 contro il Cosenza.

Cosa è successo? Intanto il
rientro a tempo pieno di Ci-
stana, che guardacaso ha ri-
preso il suo posto a partire
contro la Ternana. Si sta par-
lando di un difensore centra-
le che farebbe comodo a non
poche società di Serie A e che
nel massimo campionato
può giocare a occhi chiusi.
Con lui in campo, tutto il pac-
chetto arretrato migliora sen-
sibilmente: Andrenacci è più
sicuro, Jallow e Huard sulle
corsie laterali sono di sem-
pre maggor affidamento. E
della presenza di Cistana si
giova anche Mangraviti. E al-
zi la mano chi ritiene che in B
ci sia una coppia di difensori
centrali più forte di Cista-
na-Mangraviti.

L’altrosingolo su cui Gastal-
dello ha puntato forte è Labo-
jko in mediana: meno bello
da vedere ma più geometri-
co, più utile alla causa. Ma
qui il tecnico ha compiuto un
capolavoro sull’escluso van
de Looi, che ora quando en-
tra diventa determinante in
ogni zona del campo. Laboj-
ko, non va dimenticato, era
titolare anche nella serie ini-
ziale (5 vittorie nelle prime 6
giornate) che avevano porta-
to il Brescia al comando del
campionato.

L’allenatore non stravolge
mai la formazione, se non
per necessità. E anche in
emergenza, sa come gestirla.
La gara col Cosenza, affronta-
ta con 2 giocatori d’attacco al
debutto da titolari (Nieme-
jier e Adryan), è l’esempio: 1°
tempo di paziente attesa, ri-
presa all’arma bianca. La te-
sta, oltre alla tattica, per por-
tare a termine la missione
delle missioni: salvare il Bre-
scia dall’inferno. Gastaldello
ha ancora 3 giornate.  •.
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SERIE B Con i risultati delle ultime quattro partite i biancazzurri si sono clamorosamente rimessi in corsa

Gastaldello-Brescia:marcia
da play-off per la salvezza
Con13punti in10garemediadi1,3:setenutaper35giornategarantirebbe l’8°-9°posto
Il ritorno di Cistana in difesa e l’inamovibilità di Labojko in mezzo le chiavi della rinascita

Il Brescia prosegue il percorso
di avvicinamento al terzultimo
appuntamento stagionale
coccolata dal calore del
pubblico, pronto all'esodo di
massa domenica in Emilia, e
rinfrancata dalle 3 vittorie
nelle ultime 4 giornate.
Gastaldello ha le idee chiare
sulla formazione anti Parma.
Se per difesa e centrocampo
si va verso la conferma in
blocco, cambierà qualcosa
davanti. Maglia da titolare
assicurata per il rientrante
Rodríguez, al rientro dalla
squalifica al pari di Ndoj e
pronto a farsi perdonare dopo
l'ingenuità del Granillo:
prenderà il posto di Niemejier
mentre Adryan e Galazzi si
giocano l'unica maglia ancora
vacante. Alla trasferta di
Parma non prenderanno parte
gli infortunati Listkowski,
Olzer, Papetti e Pace. I primi 2
puntano al rientro con il Pisa.

L’atmosfera attorno alla gara
del Tardini è febbrile. Dopo
aver polverizzato i 1.800
biglietti inizialmente messi a
disposizione per il settore
ospiti, già esauriti anche gli
800 aggiuntivi. A oggi siamo a
2600 presenze confermate,
ma stando a voci provenienti
da Parma è possibile che
venga aperto un nuovo
settore portando la
disponibilità totale di tagliandi
a 3800. A infiammare la corsa
alla salvezza intervengono
anche fattori esterni. Ieri è
arrivato l'atteso verdetto nei
confronti della Reggina. Il
Tribunale Federale Nazionale
ha inflitto agli amaranto di
Pippo Inzaghi altri 4 punti di
penalizzazione in classifica. Il
calabresi, già sanzionati con 3

punti nelle scorse settimane,
scivola a quota 42 punti, a
quattro lunghezze dal Brescia.
E anche il Parma, prossimo
avversario, è stato
penalizzato di un punto per
mancati adempimenti Irpef.
Gli emiliani scendono a 51,
restano quinti in classifica ma
insieme al Cagliari.

Intanto 31 tifosi biancazzurri
non potranno seguire la
propria squadra del cuore
essendo stati sanzionati col
Daspo (divieto di accesso alle
manifestazioni sportive). I
fatti risalgono al 1° aprile
quando, al termine della sfida
persa dal Brescia per 4-3 ad
Ascoli, si sono verificati
incidenti. La visione dei filmati
registrati dalle telecamere di
sicurezza dell’impianto
sportivo del «Del Duca» e dalle
telecamere mobili degli
operatori della Polizia
Scientifica hanno individuato i
responsabili dei disordini
denunciati a vario titolo.
Emessi 31 Daspo, di cui 11
con obbligo di presentazione
per periodi variabili dai 18
mesi ai 6 anni per un
complessivo di 112 anni. F.P.
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Differenziato per Sau:
la punta salta la Reggiana
Festa, ecco il programma
Marco Sau non riuscirà a
recuperare per l’ultima partita
della stagione, che vedrà la
Feralpisalò affrontare domani
alle 18 la Reggiana degli ex
Aimo Diana e Alessio Baresi,
nella seconda giornata di
Supercoppa. L’attaccante,
infortunatosi a Novara, sta
lavorando a parte, e non sarà
utilizzabile. Ieri il gruppo ha
lavorato soprattutto sugli
schemi, e stamattina
effettuerà la rifinitura.

Definito il programma della
festa-promozione. Domani,
dalle 16 alle 18, sul terreno
dell’antistadio Carlo Amadei,
spazio a tifosi e ragazzi del
settore giovanile. Previsti
giochi, musica, trucca bimbi e
dolci sorprese. Verranno
allestiti anche i gonfiabili.

Dopo la partita con la
Reggiana, i giocatori di prima

squadra e Primavera, che è
riuscita a centrare la salvezza,
saranno a disposizione per
autografi, foto e selfie. Sarà
allestito un set ufficiale per
scattare fotografie col trofeo
della Lega Pro.

Domenica, dalle 20, cena
nell’Antica Cascina San Zago
di Carletto Bresciani alla
presenza di autorità, dirigenti,
sponsor, operatori dei media,
calciatori e staff tecnico.

13
I punti di Gastaldello
Il bilancio dell’allenatore
nato in Veneto nel 1983 alla
guida dei biancazzurri è di 3
vittorie, 4 pareggi e 3
sconfitte con 13 gol fatti e
15 subìti. In soldoni: 13
punti in 10 partite alla media
1.3, che se tenuta per tutte e
35 le giornate avrebbe
issato il Brescia a quota
45-46 in classifica, ovvero
tra l’8° e il 9° posto, in piena
corsa per un posto nei
play-off.

•• Se il finanziere Stefano
Vecchi è diventato il nuovo
amministratore delegato di
Banca Investis, l’allenatore
Stefano Vecchi non ha anco-
ra confermato la sua perma-
nenza alla Feralpisalò. Ben-
ché abbia firmato un contrat-
to fino al 30 giugno 2024,
manca la conferma ufficiale
sulla continuazione del rap-
porto anche nel prossimo
campionato di Serie B. Il pre-
sidente Giuseppe Pasini ha
dichiarato di voler continua-
re con lui, avendone apprez-
zato le capacità, e l’abilità nel
creare un gruppo solido. La
cena di gala di domenica,
nell’Antica Cascina San Zago
potrebbe essere l’occasione
per annunciare la prosecuzio-
ne del matrimonio.

Le sirene non mancano. So-
cietà che vogliono riemerge-
re dalla C, scegliendo un tec-
nico affidabile, capace di otte-
nere brillanti risultati, si so-
no già fatte avanti, sollecitan-
do Vecchi a cambiare casac-
ca, con offerte interessanti. Il
tecnico dei gardesani sta valu-
tando le proposte: meglio
una piazza di notevoli tradi-
zioni calcistiche, con un calo-
roso sostegno di pubblico,
che punta a salire in alto, o
rimanere sul Garda, in un
club alla prima esperienza
tra i cadetti, con uno stadio
da ammodernare, una rosa
da costruire senza conoscere
appieno le caratteristiche dei
singoli, e il rischio di dover
giocare a lungo in trasferta
anche le gare interne?

Vecchi e Pasini si sono incro-
ciati spesso durante gli allena-
menti, ma non hanno ancora
parlato a quattr’occhi. Può
darsi che l’incontro avvenga
proprio in questo fine setti-
mana per gettare in fretta le

basi sportive per il futuro im-
mediato. Avere già ottenuto
la promozione rispetto alla
conclusione del campionato
di B consente di ragionare
senza affanno sul program-
ma operativo e di stilarlo in
tempi brevi, anticipando le
mosse di tante avversarie. Un
vantaggio da sfruttare.

Sarebbe la prima volta che il
presidente inizia la stagione
per il terzo anno consecutivo
con lo stesso tecnico (Scienza
è durato due anni, Remondi-
na un po’ meno), ma la ricon-
ferma, auspicata dall’ambien-
te, sembra la soluzione più lo-
gica. Entrambe le parti han-
no dichiarato che non biso-
gna stravolgere la rosa. Si
punta a ripartire da Carraro,
Balestrero, Hergheligiu e
Guerra, e dalla conferma di
giovani di qualità come Pizzi-
gnacco, Bergonzi e Pilati, e a
effettuare innesti di catego-
ria. Se le intenzioni collima-
no, non si vede il motivo di
una rottura. Archiviate le
esperienze di B con Carpi e
Venezia, non trovato la scor-
sa estate l’accordo con l’Asco-
li, Vecchi è stimolato dall’e-
sempio del Südtirol, protago-
nista di un cammino straordi-
nario. E Pasini è sulla stessa
lunghezza d’onda.  •.
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SERIE C Nelweekend l’incontrocon Pasini

La Feralpisalò
si interroga:
Vecchivaoresta?
Il tecnicoha ilcontrattofinoal2024
ma diverse squadre lo corteggiano

DanieleGastaldello,39anni,conJakubLabojko,25: ilcentrocampistapolaccoèunodeigiocatori-chiavedellarinascitadelBresciasotto laguidadell’exdifensore ONLY CREW

Vincenzo Corbetta
vincenzo.corbetta@bresciaoggi.it

“ Aver
riportato

il pubblico
al Rigamonti
è una vittoria
DanieleGastaldello
Allenatoredel Brescia

Reggina-4: intuttoson7
Per ilParmac’èun-1

PabloRodríguez:versoil rientro

LEPENALIZZAZIONI

L’attaccanteMarcoSau,35anni

••
Ilnotiziario

••
Inumeri

3
I turni alla conclusione
Il Brescia giocherà alle
16.15 di domenica a
Parma contro una squadra
in lotta per i play-off e ieri
penalizzata di un punto per
mancati adempimenti
Irpef. Sabato 13 l’ultima di
campionato a Mompiano
contro il Pisa: fischio
d’inizio alle ore 14. Venerdì
19 alle ore 20.30 la
chiusura in Sicilia, contro il
Palermo guidato dall’ex
Eugenio Corini

63
Le gare con il Brescia
Gastaldello è arrivato a
Brescia nell’estate 2017. In
3 stagioni, le ultime della
carriera da difensore
centrale, 63 presenze e 3
reti. Di lui si ricordano il gol
della vittoria al Lecce al 93’
al Rigamonti l’anno della
promozione in A e, la
stagione prima, il
salvataggio in extremis
nella sfida-salvezza con
l’Ascoli all’ultima giornata.

Il tecnicoStefanoVecchi,51anni

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it
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